
 
 
 

TTEECCNNIICCOO  DDEELLLLEE  PPRROODDUUZZIIOONNII  VVEEGGEETTAALLII  
DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Tecnico delle produzioni vegetali   è in grado di produrre e di gestire la produzione di 
coltivazioni vegetali frutticole, cerealicole, orticole, erbacee, officinali, ecc., programmandone le 
attività produttive e operando secondo criteri di sostenibilità ambientale.  
 
 

AREA PROFESSIONALE 

Produzione agricola 

 
 

PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA  

SSS iiisssttteeemmmaaa   dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeee nnntttooo      DDDeee nnnooommm iiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
IISSCCOO  

2213 Agronomi e specialisti assimilati 
3212 Tecnici agronomi e forestali 
6113 Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio 

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
IISSTTAATT  

1.2.1.1 Imprenditori di aziende private di imprenditori nell’agricoltura, nelle 
foreste, nella caccia e nella pesca 

1.3.1.1 Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese nella agricoltura, 
nelle foreste, nella caccia e nella pesca 

2.3.1.3 Agronomi e assimilati 
3.2.2.1 Tecnici agronomi e forestali 
6.4.1.1 Agricoltori e operai agricoli specializzati in colture in pieno campo  
6.4.1.2 Agricoltori e operai agricoli specializzati in coltivazioni legnose agrarie 

(vite, olivo, agrumi e albero da frutta) 
6.4.1.3 Agricoltori e operai agricoli specializzati di vivai, di coltivazioni da fiori, 

piante ornamentali, di ortive protette, o di orti stabil i 
6.4.1.4 Agricoltori e operai agricoli specializzati di colture miste  
6.4.3.0 Allevatori e agricoltori 

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  
EEXXCCEELL SSIIOORR  

1.03.01 Specialisti e tecnici delle scienze biologiche e biochimiche  

SSiisstteemmaa  ddii   ccooddiiffiiccaa  
pprrooffeessssiioonnii   
MMiinniisstteerroo  ddeell   LLaavvoorroo  

121103 Imprenditore nell’agricoltura, foreste, caccia e pesca 
231302 Agronomo  
322108 Perito agrario 
322109 Perito agrario florifrutticolo 
322132 Tecnico operatore agricolo biologico 
322133 Tecnico orticoltore 
641103 Cerealicoltore 
641109 Contadino 
641110 Legumicoltore 
641201 Agrumicoltore 
641210 Frutticoltore 
641211 Innestatore 
641222 Viticoltore 
641310 Ortocoltore 

641311 Ortofrutticoltore 

641401 Agricoltore e lavoratori agricoli con esperienza in diverse colture  

RReeppeerrttoorriioo  ddeellllee  pprrooffeessssiioonnii   
IISSFFOOLL  Agroalimentare 

Agronomo 



 
 
 
 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

CAPACITÀ 
(essere in grado di) 

CONOSCENZE  
(conoscere) 

ã selezionare tipologia e varietà colturali -annuali o 
poliennali- in relazione alla selettività e adattamento 
singolari alla sintesi fisico-chimica e morfologica 
dell’ambiente e alle indicazioni del mercato 

ã predeterminare combinazioni ottimali tra selezioni 
colturali, trattamenti  dei suoli e tecniche colturali 

ã stabilire i quantitativi di produzione in relazione alla 
sintesi fisico-chimica e morfologica dell’ambiente, alle 
indicazioni del mercato e agli standard di qualità 

11..  PPrrooggrraammmmaazziioonnee  
pprroodduuzziioonnee  
pprrooddoottttii   vveeggeettaall ii  

ã valutare convenienza produttiva in termini di 
competitività dei prodotti vegetali sul mercato 

ã riconoscere caratteristiche ed esigenze fisiche, 
microbiologiche, chimiche ed agronomiche dei suoli  -
livello di drenaggio, magro o grasso, sabbioso, 
argilloso 

ã individuare e applicare trattamenti e lavorazioni 
preparare il suolo alla coltivazione -concimare, arare, 
disinfettare- utilizzando attrezzi adeguati 

ã applicare tecniche di messa a dimora -scelta del 
sesto d’impianto e portainnesto, legatura-  

22..  RReessaa  iinn  
vveeggeettaazziioonnee  
ccoollttiivvaazziioonnii    

  

ã rendere in vegetazione colture estensive applicando 
tecniche di aratura, concimazione, semina, ecc. 

ã riconoscere caratteristiche ed esigenze fisiche, 
nutrizionali e di ambientazione delle diverse colture -
clima, terreno, luce, acqua, c oncimi, cure, ecc. 

ã applicare tecniche colturali che soddisfino le 
necessità fisico-nutritive delle varietà fruttifere, 
cerealicole e orticole -potatura, sfogliatura, legatura, 
scacchiatura, fienagione, irrigazione, raccolta- 
utilizzando attrezzi adeguat i 

ã riconoscere e valutare il grado di maturazione delle 
coltivazioni -grado zuccherino, consistenza, polpa, 
colore, odore- e predisporne la raccolta  

33..  CCoollttiivvaazziioonnee  
ppiiaannttee  ddaa  sseemmiinnaa  
ee  ddaa  ffrruuttttoo  

  

ã rilevare problemi e criticità nei cicli produttivi delle 
coltivazioni ed applicare interventi risolut iv i 

ã stabilire il sistema di difesa colturale integrato, con 
strategie di applicazione selettiva degli interventi  

ã valutare lo stato fitopatologico delle piante 
accertandone il livello di salute e delineare interventi 
appropriati di prevenzione e cura  

ã individuare e riconoscere patologie, insetti e parassiti 
più significativi e diffusi 

44..  CCuurraa  ee  
pprreevveennzziioonnee  
iinntteeggrraattaa  
ccoollttiivvaazziioonnii  
vveeggeettaallii   

ã individuare ed applicare tecniche colturali che 
favoriscano uno sviluppo salutare delle coltivazioni  

N La filiera 
agroalimentare: 
produzione, 
trasformazione, 
commercializzazione 

N Fisiologia vegetale: 
caratteristiche fisiche, 
chimiche e biologiche 

N Il ciclo vegetativo delle 
piante  

N Specie e varietà 
colturali e relative 
caratteristiche  

N Caratteristiche fisiche, 
chimiche e biologiche 
dei terreni e pratiche 
agronomiche  

N L’organizzazione 
dell’azienda agricola 

N Sistemi e tecniche di 
produzioni agricola: 
agricoltura tradizionale, 
integrata, biologica 

N Tecniche di coltivazioni 
delle piante da semina 
e da frutto 

N Tecniche di 
riconoscimento, 
prevenzione e cura 
delle patologie più 
comuni delle piante  e 
dei terreni  

N Sistemi di difesa e di 
cura del terreno e delle 
coltivazioni  

N Disposizioni a tutela 
della salute del 
lavoratore in  
operazioni di 
produzione agricola  

N Atti legislativi, 
regolamentari 
nazionali, europei ed 
internazionali  

N Normative ambientali  

N Normative DOC 

 



 
 
 

IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOO NNNIII    PPPEEERRR   LLLAAA   VVV AAALLL UUUTTT AAAZZZ IIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTT ÀÀÀ   DDDIII    CCCOOOMMM PPP EEETTT EEENNNZZZAAA    

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE  INDICATORI RISULTATO ATTESO MODALITÀ 

11..  PPrrooggrraammmm aazziioonnee  
pprroodduuzziioonnee  
pprrooddoottttii  vveeggeettaallii  

Le operazioni di 
programmazione 
della produzione di 
prodotti vegetali 

 

N lettura dati ed 
informazioni del mercato 
dei consumatori 

N lettura normative 
N dichiarazione stato dei 

suoli 
N elaborazione del 

programma di 
produzione 

Il piano annuale o 
poliennale di 
produzione 

22..  RReessaa  iinn  
vveeggeettaazziioonnee  
ccoollttiivvaazziioonnii    

Le operazioni di resa 
in vegetazione delle 
coltivazioni 

 

 

N aratura, zappatura, 
concimazione e semina  

N osservazioni 
metereologiche 

N messa a dimora del 
portainnesto 

N innesto delle marze 

N legatura 

Coltura estensiva 
attivata e innesto 
avvenuto 

33..  CCoollttiivvaazziioonnee  
ppiiaannttee  ddaa  sseemmiinnaa  
ee  ddaa  ffrruuttttoo  

Le operazioni di 
coltivazione di piante 
da semina e da 
frutto 

 

N potatura, scacchiatura e 
regolazione della carica 
di frutta 

N irrigazione 

N verifica grado di 
maturazione 

N raccolta 

Coltivazioni da frutta 
o semina mature 

44..  CCuurraa  ee  
pprreevveennzziioonnee  
iinntteeggrraattaa  
ccoollttiivvaazziioonnii  

La operazioni di cura 
prevenzione 
integrata delle 
coltivazioni 

N rilevazione malattie, 
parassiti, insetti dannosi 

N realizzazione trattamenti 
di prevenzione e cura 

Diagnosi, cure e 
coltivazioni in salute  

 
P

rova pratica in situazione 

 



 
 
 

  

TECNICO DELLE PRODUZIONI  VEGETALI 
 

STANDARD 
relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  

“TECNICO DELLE PRODUZIONI VEGETALI” 
 
Date le caratteristiche delle sue competenze, questa qualifica può essere ritenuta di 
“approfondimento tecnico-specializzazione”. Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
formativi costituiti dai relativi standard professionali, è necessario che i partecipanti al corso siano in 
possesso di conoscenze-capacità pregresse, di norma attinenti l’area professionale, da definire in 
fase di progettazione e da accertare prima dell’avvio del corso. Tali conoscenze-capacità possono 
essere state acquisite attraverso un percorso di formazione professionale, di istruzione o attraverso 
l’esperienza professionale in imprese del settore.  
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi crediti formativi. 
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  
 

§ Corsi di 500 ore  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionali zzazione di giovani, non occupati, che hanno 
concluso un percorso di istruzione-formazione con il conseguimento del relativo titolo 
finale. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 35 al 45% del monte ore 
complessivo. 
  

 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti occupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore al le 200 ore. 

 
 

§ Corsi di 300 ore 
  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore. 

 
 
 

NOTA 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e relative modifiche. 


